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 “Anno Bisesto – Anno Funesto”. La saggezza dei nostri anziani, oggi ad alto 

rischio di sopravvivenza, scrigno prezioso di esperienze di vita vissuta non si 

smentisce. L’affermazione, spesso è stata ripetuta associata a eventi tragici che 

nel tempo hanno segnato la vita del Paese. Il 2020 si sta rivelando tale. La 

pandemia da Coronavirus scoppiata in Cina, che sta interessando il Pianeta a 

tutte le latitudini, ha rivoluzionato la vita di tutti. Ha sensibilmente limitato la 

nostra libertà individuale e collettiva. Il COVID-19, è un nemico invisibile ma 

implacabile nell’aggredire il genere umano. Mentre scienziati e ricercatori di 

tutto il Mondo, sono alle prese con lo studio del fenomeno per individuare una 

possibile e immediata cura, le istituzioni, dal centro alla periferia, ai vari livelli e 

competenze, sono impegnate in prima linea per cercare di limitare il diffondersi 

della malattia, con provvedimenti che contengono disposizioni che dettano nuove 

regole comportamentali per i cittadini, invitati soprattutto a “Rimanere a Casa” 

per evitare che il contagio possa diffondersi ulteriormente, veicolando da 

persone a persone.  

E’ un virus, che non fa sconti a nessuno: “aggredisce” ricchi e poveri, anziani, 

adulti e giovani. Ad oggi, siamo ancora in piena crisi e di sicuro ne avremo 

ancora per i prossimi mesi.  Intanto #IO RESTO A CASA                                                                                        

ANDRA’ TUTTO BENE. 

 

 

mailto:m.petroni@libero.it
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SUCCESSO PER LO SPETTACOLO DI FLAVIO INSINNA 

“LA MACCHINA DELLA FELICITA’” 

CHE HA INAUGURATO LA STAGIONE TEATRALE 2020 

 

Grande successo di critica e di 

pubblico per Flavio Insinna, che sul 

palcoscenico del Teatro Comunale di 

corso Garibaldi con lo spettacolo, del 

genere teatral musicale, “La 

Macchina della Felicità”, 

ViolaProduzioni, confezionato da 

Franco Bertini, Flavio Insinna, 

Marco Perrone, Marco Presta e 

Fabio Toncelli, domenica scorsa ha 

inaugurato la Stagione Teatrale della 

Città di Cassano All’Ionio. Affidata 

alla Creativa srl, aggiudicataria del 

relativo bando di gara, di Andrea  

 

Solano, di cui ne è anche direttore 

artistico, la stagione teatrale 2020, 

organizzata dall’amministrazione 

comunale presieduta dal sindaco 

Gianni Papasso, è partita col botto. 

Insinna, da vero mattatore ha tenuto 

il palcoscenico per oltre due ore e 

mezza di spettacolo, accompagnato 

dalla Piccola Orchestra, composta 

dai bravissimi musicisti: Angelo 

Nigro al piano e tastiere, Vincenzo 

Presta al sax, Filippo D’Allio alla 

chitarra, Giuseppe Venezia al basso, 

Saverio Petruzzelli alla batteria e 
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Martina Cori, cantante. E’ stata una 

performance teatrale coinvolgente, 

quella del popolare conduttore e 

attore televisivo, che grazie alla sua 

grande umanità ha tanto emozionato 

e divertito il pubblico. Una serata, 

quella vissuta dal pubblico cassanese, 

all’insegna del 

divertimento che ha 

molto apprezzato, 

tributando 

scroscianti applausi 

ai protagonisti dello 

spettacolo 

impregnato di 

comicità, di racconti 

del protagonista, di 

musica e canzoni. L’opera teatrale, è 

stata tratta dall’omonimo primo 

romanzo vergato da Flavio Insinna, 

in cui narra la storia d’amore di 

Laura e Vittorio. Una storia, ricca di 

umanità; una fiaba romantica che 

parla un po' di tutti noi. Simpatica 

anche l’iniziativa di Insinna a 

raccogliere e commentare alcuni 

pensieri lasciati spontaneamente su 

un foglio proposto dal personale 

incaricato dell’accoglienza del 

pubblico all’ingresso del teatro da 

parte di molte delle persone 

intervenute, sul quesito: Che cosa è 

per te la Felicità? Dagli input venuti 

dalle risposte, Insinna le ha 

universalizzato. Al termine dello 

spettacolo, standing ovation e 

applausi da parte del pubblico, segno 

che ha molto 

gradito la 

professionalità 

degli artisti, la 

scelta del direttore 

artistico Andre 

Solano e quella 

dell’amministrazi

one comunale, 

rappresentata dal 

sindaco Gianni Papasso e 

dall’assessore delegata al teatro, 

Elisa Fasanella, nel continuare a 

investire in cultura per elevare la 

qualità della vita della comunità 

locale. Il prossimo appuntamento in 

cartellone, è per domenica 15 marzo, 

alle ore 21:00, con lo spettacolo di 

teatro-canzone che vedrà 

protagonisti Paolo Caiazzo e 

Federico Salvatore, in: “Quei caffè 

diventano due”.  
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L’ON. ENZA BRUNO BOSSIO HA INCONTRATO GLI EX 

LSU-LPU PER DISCUTERE DELLA LORO 

STABILIZZAZIONE 

 
Su invito dei lavoratori socialmente 

utili e di pubblica utilità che da circa 

venticinque anni prestano la loro 

opera presso il Comune di Cassano 

All’Ionio, 

l’onorevole Enza 

Bruno Bossio, 

parlamentare del 

PD, è intervenuta 

nel salone di 

rappresentanza 

“Gino Bloise”, 

forte delle sue 

conoscenze in 

materia, per fare il 

punto della situazione sul problema 

della loro stabilizzazione. Al 

confronto hanno partecipato anche il 

sindaco Gianni Papasso, il vice 

sindaco Mungo e gli assessori 

Bianchi e Sposato, il segretario 

generale Antonio Fasanella e per la 

Cgil, il sindacalista Vincenzo 

Casciaro. La Bruno Bossio, che nelle 

sedi deputate anche con proprie 

iniziative parlamentari ha seguito la 

vicenda dei precari, nel suo 

argomentare sulla questione ha 

riferito che, nella fattispecie, sia lo 

Stato, sia la Regione Calabria, ad 

oggi hanno storicizzato le risorse 

affinché entro il termine ultimo del 

31 dicembre dell’anno in corso gli 

enti locali utilizzatori di tale forza 

lavoro dovranno procedere alla 

stabilizzazione dei precari. 

Complessivamente, la “dote” per 

ciascun lavoratore ammonta a oltre 

13 mila euro. Un dato che però non li 

soddisfa, hanno lamentato 

coralmente i lavoratori interessati, in 

quanto con tale situazione 

verrebbero stabilizzati a sole 17 ore 

mensili, ai quali si 

aggiungerebbero 

altre quattro ore 

derivanti da risorse 

messe a disposizione 

dall’amministrazion

e comunale, per 

come ha tenuto a 

ribadire il sindaco 

Papasso, pari a 250 

mila euro. Al 

comune di Cassano, in totale sono 77, 

tra Lsu e Lpu, i lavoratori in forza 

nei vari settori in cui si articola 

l’attività dell’ente locale. Dalla 

discussione e dagli interventi che si 

sono susseguiti, si è giunti alla 

conclusione che intanto, è opportuno 

attivare le procedure necessarie per 

giungere alla stabilizzazione, che 

significa il passaggio a tempo 

indeterminato di questi lavoratori 

nell’organico del comune e magari, 

contestualmente, provare a mettere 

in campo altre azioni “diplomatiche” 

attraverso le rappresentanze 

sindacali per fare leva sul nuovo 

governo regionale, al fine di 

verificare se possano esistere le 

condizioni per poter implementare 

ulteriormente le risorse finanziarie 

per procedere all’eventuale 

incremento dell’orario di lavoro e di 

conseguenza del salario mensile per 

ciascuno. 
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IL DOTTOR CIRIACO DI TALIA AL VERTICE DELLA SEGRETERIA 

GENERALE DEL COMUNE DI CASSANO 
Ciriaco Di Talia, 42 anni, campano 

della provincia di Avellino, ma 

residente in Calabria, a Corigliano 

Calabro, sposato e padre di due 

figlie, è il nuovo segretario generale 

del Comune di Cassano All’Ionio. Il 

decreto di nomina è stato firmato dal 

sindaco Gianni Papasso. Subentra ad 

Antonio Fasanella, collocato in 

quiescenza con la quota 100 a partire 

dal 1° marzo scorso. Il massimo 

dirigente, che ha 

conseguito la 

laurea in 

giurisprudenza 

nel 2001, presso 

l’Università degli 

Studi di Napoli 

“Federico II” con 

110/110 con lode, 

si è insediato 

ufficialmente 

nella giornata 

odierna nel 

palazzo di città. 

Dopo un primo 

incontro con il 

sindaco Gianni 

Papasso, con il presidente del 

consiglio comunale, Lino 

Notaristefano e con i responsabili dei 

settori in cui si articola la vita 

dell’ente, nella tarda mattinata, nel 

salone di rappresentanza è stato 

presentato dal primo cittadino, 

presenti anche il vice sindaco 

Antonino Mungo e l’assessore Elisa 

Fasanella, ai dipendenti comunali. Il 

primo cittadino, nel presentare il 

segretario Di Talia, ha riferito in 

merito all’iter che ha preceduto la 

scelta, dal bando, alle candidature, 

all’esame dei curriculum. 

Nell’occasione, il sindaco Papasso, ha 

indirizzato parole di ringraziamento 

nei confronti del segretario 

Fasanella, per la sua professionalità e 

per la  

collaborazione offerta nel tempo 

all’amministrazione comunale, 

prima di informare che il neo 

segretario sarà responsabile anche 

dell’ufficio del personale. Nel suo 

dire, ha anche sottolineato le criticità 

dovute alla carenza di organico, 

invitando il neo 

segretario ad attivarsi 

con celerità per 

procedere 

all’espletamento dei 

concorsi in itinere per 

implementare i settori 

e, di conseguenza, 

assicurare alla 

comunità locale 

servizi sempre più 

efficaci ed efficienti. Il 

Comune, ha affermato 

il sindaco Papasso, 

come una famiglia, nel 

rispetto dei ruoli e 

competenze, con 

l’obiettivo di lavorare tutti in favore 

e per la crescita della comunità 

locale. A sua volta, il segretario Di 

Talia, ha salutato l’assise dei 

dipendenti, aggiungendo, poche ma 

significative espressioni. Da oggi, ha 

affermato, comincia un nuovo 

percorso. Auspicando lo spirito di 

comunione e di collaborazione con 

tutti, l’alto funzionario ha tenuto a 

rimarcare, “sempre nel sommo 

rispetto delle regole”. Il neo 

segretario generale del comune di 

Cassano All’Ionio, ha un importante 

curriculum di esperienze 

professionali alle spalle, maturato sia 
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in diversi enti locali, dove ha 

ricoperto insieme al ruolo di 

segretario, anche quello di 

responsabile dei settori affari 

generali, finanziari e polizia locale, 

che presso agenzie delle entrate, 

quale esperto di analisi in 

contenzioso in materia Ires e fiscalità 

internazionale. Il segretario Di Talia, 

proviene dal comune di Trebisacce, 

dove ha guidato l’ufficio di segreteria 

dal mese di giugno 2018 a oggi. 

Chiaramente il percorso è 

cominciato con gli auguri di buon 

lavoro da parte di tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROMO CASSANO

 

 
Veduta notturna 
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LA FESTA DEL SS. CROCIFISSO PATRONO DELLA CITTA’ E’ 

STATA CONDIZIONATA DALL’EMERGENZA 

CORIVID-19 

 

La Città di Cassano All’Ionio è in 

festa per la solennità del SS. 

Crocifisso, suo Santo Patrono e 

protettore. La giornata odierna, 

primo venerdì di marzo, rappresenta 

il momento clou dell’annuale 

ricorrenza, cui ha fatto da prologo il 

settenario sviluppatosi con incontri 

di riflessione e di preghiera. La 

giornata del primo venerdì di marzo, 

per i cassanesi è segnata 

dall’osservanza del digiuno e 

dall’astinenza dalle carni. Questa 

sera nella Basilica Cattedrale Santa 

Maria del Lauro, concelebrazione 

della Santa Messa che sarà 

presieduta dal vescovo della diocesi, 

Monsignor Francesco Savino. In 

coda alla celebrazione eucaristica, 

come da tradizione, verrà riproposta 

la lettura e il rinnovo del Voto dei 

cassanesi al Crocifisso. La Festa è 

stata allietata dalla Banda Musicale 

“Città di Cassano”. Annullato, 

chiaramente, il programma 

riguardante la partecipazione alla 

festa dei Sindaci e delle delegazioni 

dei Comuni aderenti all’Associazione 

“Città del SS. Crocifisso”, presieduta 

da Alessio Valenti, nonché delle 

delegazioni istituzionali dei ventidue 

comuni ricadenti nel comprensorio 

diocesano, quale misura di 

prevenzione contro il coronavirus. 

La decisione è stata assunta a seguito 

al Decreto del Presidente del 

Consiglio che ha disposto la chiusura 

delle scuole fino al 15 Marzo p.v. e 

che all’art.1 lettera b recita: “Sono 

sospese le manifestazioni e gli eventi 

di qualsiasi natura, svolti in ogni 

luogo, sia pubblico sia privato, che 

comportano affollamento di persone 

tale da non consentire il rispetto 

della distanza di sicurezza di almeno 

un metro…La venerata icona lignea 

del Crocifisso di Cassano, risale al 

quattordicesimo secolo. Venne 

realizzata da un anonimo scultore 

locale, che finita l’icona, dopo averla 

contemplata e baciato il costato del 

Cristo ligneo, morì. Nel 1994, venne 

restaurata presso i Laboratori della 

Sovraintendenza di Cosenza. La 

comunità locale, riconosce quale suo 

speciale Protettore il SS. Crocifisso, 

dal quale nei secoli, ebbe ad 

esprimere la sua salvaguardia in 

occasione di incursioni aerei, morbi 

contagiosi, terremoti, alluvioni e 

siccità. Da qui, la decisione di 

ricordarne il patrocinio ogni anno 
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nel giorno del primo venerdì di 

marzo, in cui, tutto il popolo si 

assoggetterà ad un solenne digiuno e 

all’astinenza dalle carni. Tale scelta, 

venne sancita con voto formale e 

solenne il 5 marzo del 1943, sotto 

l'Episcopato di Monsignor Raffaele 

Barbieri, con un atto pubblico e con 

la messa a dimora di una lapide 

ricordo in Cattedrale, posta sull’arco 

della scala d'accesso del Succorpo. A 

memoria, ricordiamo che del Ss. 

Crocifisso, se ne celebrava grandiosa 

festa, nella Cattedrale, e con 

processione per le vie della città, ogni 

cento anni. Nel linguaggio comune, 

centenario significa “evento 

eccezionale”, come un giubileo. Poi 

veniva celebrato ogni cinquant’anni; 

oggi ogni venticinque. Ma nell’uso 

rimane la parola “centenario”. Nel 

secolo scorso, più volte se n’è fatta 

solenne celebrazione: nel 1919, alla 

fine della guerra mondiale, Vescovo 

Rovetta; nel 1936, Vescovo 

Occhiuto,; nel 1943, Vescovo 

Barbieri; nel 1975, Vescovo 

Vacchiano; nel 1983, Vescovo Grillo; 

nel 1993, Vescovo Muggione; nel 

2000, Vescovo Graziani, giubileo, ove 

i festeggiamenti si sono protratti per 

una intera settimana 15/22 ottobre 

con un programma ben nutrito di 

manifestazioni. Da segnalare, infine, 

che il responsabile del settore Area 

Tecnica del Comune di Cassano 

All’Ionio, Luigi Serra Cassano, in 

occasione della ricorrenza della festa 

del SS. Crocifisso, Patrono della 

Città, ha emanato un’ordinanza con 

la quale ha disposto per la giornata 

di venerdì 06 marzo 2020, su tutto il 

territorio comunale, la chiusura delle 

attività di commercio al dettaglio in 

sede fissa, settore alimentare e non 

alimentare, nonché di commercio al 

dettaglio su   aree pubbliche, ad 

eccezione dei soli esercizi destinati ed 

autorizzati alla vendita in sede fissa 

di prodotti ittici, con apertura 

antimeridiana dalle ore 07:00 alle 

ore 13:00, in quanto in tale giornata 

è praticata dal popolo cassanese 

l’astinenza dalle carni.           

Promo Cassano 

 
Laghi di Sibari 
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AMMINISTRAZIONE SINDACATI E RSU HANNO DISCUSSO                 

DI STABILIZZAZIONE PER GLI EX LSU-LPU 

 

Si è tenuto nel tardo pomeriggio di 

mercoledì 8 marzo scorso, negli 

ambienti del Palazzo di Città, 

incontro tra l’amministrazione 

comunale e i rappresentanti delle 

organizzazioni sindacali per fare il 

punto della situazione riguardante la 

stabilizzazione degli LSU/LPU in 

forza all’ente locale. Presenti i 

territoriali di Cisl, Cgil e Uil, la RSU 

aziendale, il Sindaco Papasso, il 

Vicesindaco Mungo, alcuni assessori 

e il Segretario generale Ciriaco Di 

Talia. Il confronto tra le parti ha 

preso il via dal punto d’incontro già 

raggiunto nei precedenti tavoli di 

concertazione, che prevede un 

processo di stabilizzazione per i 

dipendenti LSU/LPU a 17 ore 

mensili garantite dallo Stato con i 

trasferimenti finanziari a cui 

aggiungere altre 4 ore mensili 

garantite dal budget di 300.000 euro 

previsto dal Comune. Il dibattito 

sviluppatosi in un clima di ampia e 

reciproca collaborazione tra gli 

attori in campo, ha toccato, in 

particolare, tre problematiche che 

caratterizzano l’annosa vicenda della 

stabilizzazione dei precari: la prima, 

riguarda il numero di ore. La RSU, a 

tale riguardo, pur apprezzando lo 

sforzo e la disponibilità del Comune 

di Cassano, ha sottolineato che le 22 

ore circa a lavoratore, tenendo conto 

che potrebbero esserci differenze per 

categorie oltre che per meritocrazia, 

non garantirebbero una dignità 

minima soprattutto a chi, 

monoreddito, subirebbe una incisiva 

mortificazione al reddito familiare. 

Inoltre, è stato sottolineato, a 

risentirne sarebbero gli stessi servizi 

dell’Ente. RSU e sindacati 

vorrebbero garantire almeno un 

minimo di 26 ore cadauno. La 

seconda problematica evidenziata, 

verte sulla volontà per alcuni 

lavoratori di procedere con 

immediatezza alla stabilizzazione, 

anche accettando le attuali misere 

condizioni, perché vessati da tanti 

anni di lotte e promesse, e altri 

lavoratori intesi ad aspettare che il 

tavolo Governo-Regioni, possa 

migliorare le condizioni di 

stabilizzazione. Questa ulteriore 

spada di Damocle che  pende sempre 

sulla testa dei lavoratori precari è 

collegata anche alla terza 

problematica sottolineata dai 

sindacalisti presenti: avviare la 

stabilizzazione alle condizioni attuali, 

permetterebbe ai lavoratori di 

attingere a condizioni migliori che 

dovessero presentarsi in futuro? Sul 

quesito, allo stato non sembrano 
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esserci chiare indicazione sulla 

problematica. Anzi, è stato detto, 

sembrerebbe che avviando ora la 

stabilizzazione con le somme statali 

storicizzate per i prossimi 4 anni, si 

rischierebbe allo 

scadere del 

quadriennio di creare 

un danno economico 

all’Ente, che si 

riverserebbe sui 

lavoratori. Per cui, 

trovare la quadra del 

cerchio, in questo scenario poliedrico 

non è semplice per nessuno. I 

sindacati e le RSU, dal canto loro, 

hanno dato atto all'amministrazione 

di impegno, disponibilità ed 

efficienza sulla questione e sul 

rapporto con le parti sociali, 

pertanto l’intera assise, ha trovato, 

infine, un comune accordo che 

prevede l’impegno del Comune ad 

approvare immediatamente la 

delibera del fabbisogno del personale 

comprensivo delle somme (300.000 €) 

per la stabilizzazione oltre che 

all’avvio degli 

stessi bandi di 

stabilizzazione. 

E’stato 

concordato che 

seguirà nel 

breve termine 

un assemblea 

con tutti i lavoratori del Comune 

LSU/LPU, Amministrazione e 

Sindacati, nell’attesa che la nuova 

intesa ministeriale del prossimo 

giugno, migliori le condizioni a 

vantaggio di tutti i lavoratori. 

 

 

PROMO CASSANO 

 
Parco Archeologico di Sibari 
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DISPOSTA LA SANIFICAZIONE DEL PALAZZO DI CITTA’ DEI 

MEZZI COMUNALI E DELLE STRADE E SPAZI PUBBLICI 

 

Il sindaco della Città di Cassano 

All’Ionio, Gianni Papasso, in una 

comunicazione indirizzata al 

responsabile del Settore Area 

Tecnica dell’Ente, ingegnere Luigi 

Serra Cassano, facendo riferimento 

alla propria ordinanza contingibile e 

urgente emessa in data odierna,  

avente  ad oggetto “Misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 nel Comune di Cassano 

All’Ionio - Recepimento DPCM 

09.03.2020”, ha disposto, tra l’altro, 

che si provveda all’immediata 

sanificazione di tutti gli uffici 

comunali e degli immobili in uso 

nella disponibilità dell’ente, nonché, 

che venga immediatamente 

effettuata anche la sanificazione di 

tutti gli automezzi di proprietà 

comunale e di tutte le strade e gli 

spazi pubblici dell’intero territorio 

del Comune di Cassano All’Ionio. Da 

riferire, inoltre, sempre nell’ambito 

del recepimento del DPCM del 9 

marzo scorso, contro la diffusione 

della malattia infettiva COVID-19, 

che il sindaco Papasso, ha emesso 

sette ordinanze destinate ad 

altrettanti concittadini, con cui ha 

disposto la “Quarantena 

Obbligatoria” con sorveglianza 

attiva, raccomandando 

l’applicazione delle prescrizioni 

anche ai familiari conviventi. L’atto, 

dichiarato immediatamente 

esecutivo, è stato notificato ai 

destinatari del provvedimento.  E’ 

stato, inoltre, disposto che le 

ordinanze siano pubblicate, nel 

rispetto della norma vigente in 

materia di tutela della privacy, 

all’Albo Pretorio comunale e 

trasmesso alla Prefettura di Cosenza, 

all’ASP di Cosenza, al Presidente 

della Regione Calabria, alla Polizia 

Locale e alla Tenenza dei 

Carabinieri di Cassano All’Ionio e 

alla Protezione Civile della Regione 

Calabria. 

 

 

 

 

 

 



 12 

LA CONSIGLIERA NATALYA FRANZESE PLAUDE AL 

SINDACO E ALLA GM PER L’APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO DI POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA  A SIBARI 

E A MARINA DI SIBARI 

 
Plauso e soddisfazione per 

l’approvazione, da parte 

della Giunta Comunale, 

del progetto preliminare 

inerente il completamento 

degli impianti di 

potabilizzazione 

dell’acqua del Villaggio  

Marina di Sibari e del 

pozzo Lo caso in Sibari 

sono stati espressi da 

Natalya Franzese, Capo 

Gruppo de la “Mongolfiera”. Si 

continua a guardare, con incessante 

impegno, a Sibari ed alla sua costa, 

ha commentato, nella piena 

consapevolezza che lo sviluppo e la 

crescita economica debba 

necessariamente partire dal litorale 

per espandere i benefici influssi al 

centro ed all’intero territorio 

comunale. Per la consigliera 

Franzese, è da apprezzare l’impegno, 

costante ed instancabile, del sindaco 

Gianni Papasso  e dell’intera 

amministrazione comunale che,  in 

questi giorni drammatici di 

emergenza, legata alla pandemia da 

Coronavirus, nel mentre combattono 

in prima linea a tutela della salute 

dei cittadini, non tralasciano di 

affrontare  tutte le altre 

problematiche che interessano il 

territorio. Soprattutto, ha tenuto a 

sottolineare e apprezzare, non 

trascurano la programmazione di 

tutti quegli interventi 

necessari  a far riprendere 

il cammino interrotto ad 

una città  che ha la voglia e 

il  diritto di uscire 

dall’immobilismo e 

lanciarsi verso un futuro 

migliore di progresso e 

sviluppo. L’approvazione 

del Progetto del 

completamento degli 

impianti di potabilizzazione 

dell’acqua di Marina di Sibari e del 

Pozzo Lo Caso, insieme a tutta la 

programmazione riguardante il 

futuro, che l’amministrazione 

comunale sta mettendo in campo,  

secondo il capo gruppo Franzese, 

apre alla speranza che andrà tutto 

bene e che il sacrificio odierno potrà 

servire per ritornare alla normalità 

del  vivere comunitario e alla  ripresa 

economica  con maggiore forza. Con 

l’auspicio che, per la  prossima  

estate,  i turisti e i villeggiati possano 

ritornare  ad affollare la nostra 

stupenda costa,  ha concluso Natalya 

Franzese, il lavoro 

dell’amministrazione comunale  non 

si interrompe e va avanti con vigore   

per ridare dignità, decoro ed 

efficienza  dei servizi su tutto il 

territorio comunale. 
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APPROVATO DALLA GM IL PROGETTO ESECUTIVO DEI 

LAVORI DI MANUTENZIONE E RIPRISTINO SEZIONE 

IDRAULICA DEL CANALE STOMBI 

 
La giunta municipale, riunitasi sotto 

la presidenza del sindaco Gianni 

Papasso, assistita dal segretario 

Ciriaco Di Talia, dopo avere fatto il 

punto della situazione 

sull’emergenza Coronavirus, ha 

discusso e approvato, tra l’altro, il 

Progetto esecutivo riguardante i 

lavori di manutenzione per il 

ripristino della sezione idraulica del 

Canale “Stombi”. L’annoso 

problema della pulizia della foce del 

canale degli Stombi è 

particolarmente sentito nel territorio 

comunale e, in realtà, in tutta la 

Regione Calabria per la presenza 

dell’importante complesso turistico 

denominato “Laghi di Sibari”. La 

funzionalità del canale, è vitale e 

importante, in quanto l’arteria 

fluviale riveste una duplice funzione:  

consente l’evacuazione delle acque  

provenienti dalle opere di bonifica 

della Piana di Sibari; e il traffico 

nautico da/per il complesso turistico 

“Laghi di Sibari”. Gli interventi 

previsti in progetto, riguardano lo 

spostamento dei sedimenti 

accumulati presso la foce in un tratto 

di mare immediatamente sopraflutto 

al molo Nord della foce del canale, in 

una posizione che garantisca la 

successiva modellazione ad opera 

delle onde in modo che non possano 

essere da ostacolo all’officiosità 

idraulica della foce. Al fine di 

raggiungere l’obbiettivo di ripulire 

dai sedimenti la foce del canale, le 

operazioni previste nell’esecuzione 

dei lavori, prevedono, in particolare, 

la preparazione delle aree di 

cantiere; la rimozione della parte dei 

sedimenti presenti in foce con mezzi 

terrestri, fino alla profondità di 

progetto pari a -3 metri sotto il 

livello del mare e il collocamento 

nella parte a Nord del molo Nord 

utilizzando la pista precedentemente 

formata con l’ausilio di opportuni 

mezzi meccanici; e il dragaggio della 

parte terminale del canale, con 

l’utilizzo di draga aspirante-

refluente, deposizione della miscela 

acqua-sedimento nell’area di 

refluimento sulla spiaggia a Nord del 

molo Nord del canale degli Stombi, 
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in modo da limitare la ri-sospensione 

del materiale fine e modellazione 

della spiaggia con opportuni mezzi 

meccanici. Gli interventi previsti, 

viene evidenziato nel progetto 

esecutivo, non   influenzeranno in 

modo decisivo sugli equilibri 

morfodinamici a medio-lungo 

termine del litorale ma, piuttosto, 

serviranno per consentire la rapida  

e vacuazione delle acque e la 

navigabilità del canale. Il progetto 

esecutivo dei “Lavori di 

manutenzione per il ripristino della 

sezione idraulica del Canale 

“Stombi”, costato circa 50 mila euro, 

è stato elaborato dall’ingegnere 

Giuseppe Maradei della E3 Società 

Cooperativa. Il sindaco Papasso, a 

margine dei lavori dell’esecutivo ha 

tenuto a ribadire l’impegno 

dell’amministrazione comunale per 

giungere in tempi brevi alla 

soluzione del problema della 

navigabilità dello Stombi per 

rilanciare nel panorama turistico 

nazionale e internazionale e farla 

ritornare agli antichi splendori la 

singolare località turistica dei Laghi 

di Sibari, che con i suoi oltre 2500 

posti barca un tempo non lontano, è 

stata meta ambita per la nautica da 

diporto. Dal Palazzo di Città di 

Cassano, è stato riferito che per 

prevenire il diffondersi del COVID-

19 è stato sospeso fino al 03 aprile il 

servizio di trasporto urbano. 

 

 

 

 

 

 

 

Promo Cassano 

 
Fontana dei Tre Leoni 
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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE RECEPISCE IL DPCM DEL 

9 MARZO 2020 CON ORDINANZA SINDACALE 
 

 

Il sindaco di Cassano All’Ionio, 

Gianni Papasso, recependo il 

dettame del DPCM datato 9 marzo 

scorso, applicabile sull'intero 

territorio nazionale”, riguardante le 

misure urgenti da attuare in materia 

di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, ha emanato una propria 

ordinanza contingibile e urgente. 

Nell’atto, dopo avere fatto 

riferimento alla precedenti 

disposizioni del Consiglio dei 

Ministri, del Ministro della Salute e 

del Presidente della Regione 

Calabria,  tenendo conto della 

necessità di recepire con 

immediatezza le misure ordinate dal 

più recente DPCM e adottare misure 

efficaci, opportune ed efficienti in 

relazione alle circostanze del caso 

concreto, ha ordinato di evitare ogni 

spostamento delle persone fisiche in 

entrata e in uscita dal territorio 

comunale, nonché all’interno dello 

stesso, salvo che per gli spostamenti 

motivati da comprovate esigenze 

lavorative o situazioni di necessità 

ovvero spostamenti per motivi di 

salute. È consentito il rientro presso 

il proprio domicilio, abitazione o 

residenza; ai soggetti con 

sintomatologia da infezione 

respiratoria e febbre (maggiore di 

37,5° C) è fortemente raccomandato 

di rimanere presso il proprio 

domicilio e limitare al massimo i 

contatti sociali, contattando il 

proprio medico curante; divieto 

assoluto di mobilità dalla propria 

abitazione o dimora per i soggetti 

sottoposti alla misura della 

quarantena ovvero risultati positivi 

al virus; sono sospesi gli eventi e le 

competizioni sportive di ogni ordine 

e disciplina, in luoghi pubblici o 

privati.  Gli impianti sportivi sono 

utilizzabili, a porte chiuse, soltanto 

per le sedute di allenamento degli  

atleti,  professionisti  e  non   

professionisti, riconosciuti di 

interesse nazionale dal Comitato  

olimpico  nazionale italiano (CONI) e 

dalle rispettive federazioni, in vista  

della  loro partecipazione ai giochi 

olimpici o  a  manifestazioni  

nazionali  ed internazionali; resta 

consentito esclusivamente lo 

svolgimento  degli eventi  e  delle  

competizioni  sportive  organizzati  

da   organismi sportivi 

internazionali, all'interno di impianti 

sportivi  utilizzati a porte chiuse, 

ovvero all'aperto senza la presenza 
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di  pubblico;  in tutti tali casi, le 

associazioni e le società sportive, a 

mezzo  del proprio personale medico,  

sono  tenute  ad  effettuare  i  

controlli idonei a contenere il rischio 

di diffusione del  virus  COVID-19  

tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e 

tutti gli accompagnatori che  vi 

partecipano; lo sport e le attività 

motorie svolti  all'aperto  sono 

ammessi esclusivamente a condizione 

che sia possibile  consentire  il  

rispetto della distanza interpersonale 

di un metro; sono sospese tutte le 

manifestazioni organizzate, nonché 

gli eventi in luogo pubblico o privato, 

ivi compresi quelli di carattere 

culturale, ludico, sportivo, religioso e 

fieristico, anche se svolti in luoghi 

chiusi ma aperti al pubblico, quali, a 

titolo d’esempio, grandi eventi, 

cinema, teatri, pub, scuole di ballo, 

sale giochi, sale scommesse e sale 

bingo,  discoteche  e  locali  

assimilati;  nei predetti luoghi è 

sospesa ogni attività; sono sospesi i 

servizi educativi per l’infanzia di cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 

13 aprile 2017, n.  65,  e  le attività 

didattiche in presenza nelle scuole di 

ogni ordine e grado, nonché della 

frequenza delle attività scolastiche e  

di  formazione superiore,  comprese  

le  Università  e  le  Istituzioni   di   

Alta Formazione Artistica Musicale e 

Coreutica,  di  corsi  professionali, 

master, corsi per le professioni 

sanitarie e università per anziani, 

nonché i corsi professionali e  le  

attività  formative  svolte  da altri 

enti pubblici,  anche  territoriali  e  

locali  e  da  soggetti privati, ferma  

in  ogni  caso  la  possibilità  di  

svolgimento  di attività formative a 

distanza ad esclusione dei corsi per  i  

medici in formazione specialistica e 

dei corsi di  formazione  specifica  in 

medicina generale, nonché  delle  

attività  dei  tirocinanti  delle 

professioni  sanitarie.  Al fine  di  

mantenere  il   distanziamento 

sociale, è da  escludersi  qualsiasi  

altra  forma  di  aggregazione 

alternativa. Sono sospese le riunioni  

degli  organi  collegiali  in presenza. 

Gli enti gestori provvedono ad 

assicurare la pulizia degli ambienti e 

gli adempimenti amministrativi e 

contabili concernenti  i servizi 

educativi per l'infanzia richiamati,  

non  facenti  parte  di circoli didattici 

o istituti comprensivi; l'apertura dei 

luoghi di culto è condizionata 

all'adozione di misure organizzative  

tali  da  evitare  assembramenti  di  

persone, tenendo conto delle 

dimensioni e delle caratteristiche dei 

luoghi,  e tali da garantire ai 

frequentatori la possibilità di  

rispettare  la distanza tra loro di 

almeno un metro di cui  all'allegato  

1  lettera d). Sono sospese le 

cerimonie civili e religiose, ivi 

comprese quelle funebri; sono chiusi 

i musei e  gli  altri  istituti  e  luoghi  

della cultura di cui all'art. 101 del  

codice  dei  beni  culturali  e  del 

paesaggio, di cui al decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

sono sospese le procedure 

concorsuali pubbliche e  private  ad 

esclusione dei casi in cui la 

valutazione dei candidati è effettuata 

esclusivamente su basi curriculari 

ovvero  in  modalità  telematica; sono 

inoltre esclusi dalla sospensione i 

concorsi  per  il  personale sanitario,  

ivi  compresi  gli  esami  di  Stato  e  

di  abilitazione all'esercizio della 

professione di medico chirurgo, e 

quelli  per  il personale  della  

protezione  civile,  i   quali   devono   
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svolgersi preferibilmente con  

modalità  a  distanza  o,  in  caso  

contrario, garantendo la distanza di 

sicurezza interpersonale di un metro 

di cui all'allegato 1 lettera d); sono 

consentite le attività di ristorazione e 

bar dalle 6.00 alle 18.00, con obbligo, 

a carico del  gestore,  di  predisporre  

le condizioni per garantire la 

possibilità del rispetto della  distanza 

di sicurezza interpersonale di almeno 

un metro di cui all'allegato  1 lettera 

d), con sanzione della sospensione 

dell’attività in caso  di violazione; è 

interdetto il servizio al banco; si 

precisa che dopo le ore 18.00 non è 

consentita neanche la modalità di 

ristorazione da asporto o con 

consegna a domicilio; in ogni caso, 

gli addetti dovranno osservare 

norme igieniche e precauzioni, quali 

indossare mascherine e guanti sterili; 

sono consentite le attività 

commerciali diverse da quelle  di cui 

alla lettera precedente a condizione 

che il gestore garantisca un accesso 

ai predetti luoghi con  modalità  

contingentate  o  comunque idonee  a  

evitare  assembramenti  di  persone,  

tenuto  conto  delle dimensioni e delle 

caratteristiche dei locali aperti al  

pubblico,  e tali da garantire ai 

frequentatori la possibilità di  

rispettare  la distanza di almeno un 

metro di cui all'allegato 1 lettera d),  

tra  i visitatori, con sanzione della 

sospensione dell’attività in caso  di 

violazione. In presenza di condizioni 

strutturali o organizzative che non 

consentano il rispetto della distanza 

di sicurezza interpersonale di un 

metro, le richiamate strutture 

dovranno essere chiuse; gli addetti 

dovranno osservare norme igieniche 

e precauzioni, quali indossare 

mascherine e guanti sterili; è inibita 

sul territorio comunale qualunque 

forma di commercio ambulante, 

fatta eccezione della vendita di frutta 

e verdura, che è consentita solo nei 

giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 

e limitatamente ai venditori 

ambulanti del Comune di Cassano 

All’Ionio; sono inibiti, altresì, 

mercati e fiere; sono adottate, in tutti 

i casi possibili, nello svolgimento di 

riunioni, modalità di  collegamento  

da  remoto  con   particolare 

riferimento  a  strutture  sanitarie  e  

sociosanitarie,  servizi  di pubblica 

utilità e coordinamenti attivati 

nell'ambito dell'emergenza COVID-

19, comunque garantendo il rispetto 

della distanza di sicurezza 

interpersonale di un metro di  cui  

all'allegato  1  lettera  d),  ed 

evitando assembramenti; nelle 

giornate festive e prefestive sono 

chiuse le medie e grandi strutture di 

vendita, nonché gli esercizi 

commerciali presenti all'interno dei 

centri commerciali e dei mercati. Nei 

giorni feriali, il gestore dei richiamati 

esercizi deve comunque predisporre 

le condizioni per garantire la 

possibilità del rispetto della distanza 

di sicurezza interpersonale di un 

metro di cui all’allegato 1 lettera d), 

con sanzione della sospensione 

dell’attività in caso di violazione. In 

presenza di condizioni strutturali o 

organizzative che non consentano il 

rispetto della   distanza   di   

sicurezza interpersonale di un metro 

di cui all’allegato 1 lettera d), le 

richiamate strutture dovranno essere 

chiuse.  La chiusura non è disposta 

per farmacie, parafarmacie e punti 

vendita di generi alimentari, il cui 

gestore è chiamato a garantire 

comunque il rispetto della distanza 

di sicurezza interpersonale di un 
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metro di cui all’allegato 1 lettera d), 

con sanzione della sospensione 

dell’attività in caso di violazione; 

sono sospese le attività di palestre, 

centri sportivi, piscine, centri 

natatori, centri benessere, centri 

termali (fatta eccezione per 

l'erogazione delle prestazioni 

rientranti nei livelli essenziali di 

assistenza), centri culturali, centri 

sociali, centri ricreativi e centri 

associativi; sono sospesi gli esami di 

idoneità di cui  all'articolo  121 del 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, da espletarsi presso gli uffici 

periferici della motorizzazione  civile  

aventi  sede  nei territori di cui al 

presente  articolo;  con  apposito  

provvedimento dirigenziale e' 

disposta, in  favore  dei  candidati  

che  non  hanno potuto sostenere le 

prove d'esame in ragione  della  

sospensione,  la proroga dei termini 

previsti dagli articoli 121  e  122  del  

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285. Nell’ordinanza sindacale, si 

raccomanda, inoltre, che in tutti i 

locali aperti al pubblico, siano messe 

a disposizione degli addetti, nonché 

degli utenti e visitatori, soluzioni 

disinfettanti per l'igiene delle mani; 

il titolare o il preposto alla vendita di 

prodotti alimentari su banco, 

durante la vendita e manipolazione 

della merce alimentare posta in 

vendita, deve indossare idoneo 

abbigliamento (camice, copricapo, 

guanti); occorre pulire le superfici 

dei banchi, delle strutture poste in 

prossimità della ricezione dei clienti, 

i banchi per l’esposizione degli 

alimenti e delle strutture in contatto 

con la clientela con alcol/cloro; pulire 

e disinfettare le superfici dei bagni 

almeno due volte al giorno; l’utilizzo 

di oggetti monouso; laddove non sia 

possibile, occorre lavare e 

sterilizzare tutti gli oggetti utilizzati 

per la somministrazione delle 

bevande e degli alimenti (bicchieri, 

tazzine, posateria e strumenti di 

lavoro); le aziende di trasporto 

pubblico anche a lunga percorrenza 

adottino interventi straordinari di 

sanificazione dei mezzi; chiunque, a 

partire dal quattordicesimo giorno 

antecedente la data di pubblicazione 

della presente ordinanza, abbia fatto 

ingresso sul territorio comunale, 

deve comunicare tale circostanza al 
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Comando della Polizia Locale,  al 

n.0981780220, al numero messo a 

disposizione della Regione Calabria 

800767676, al Dipartimento   di   

prevenzione dell'azienda sanitaria 

competente per territorio, nonché al 

proprio medico di medicina generale 

ovvero al pediatra di libera scelta. Le 

modalità di trasmissione dei dati ai 

servizi di sanità pubblica sono 

definite dalla Regione con apposito 

provvedimento, che indica i 

riferimenti dei nominativi e dei 

contatti dei medici di sanità 

pubblica; ove contattati tramite il 

numero unico dell'emergenza 112 o il 

numero verde appositamente 

istituito dalla regione, gli operatori 

delle centrali comunicano generalità 

e recapiti per la trasmissione ai 

servizi di sanità pubblica 

territorialmente competenti. Si 

raccomandata l’applicazione delle 

seguenti misure di prevenzione 

igienico sanitaria: lavarsi spesso le 

mani e utilizzare soluzioni 

disinfettanti.  Si raccomanda di 

mettere   a disposizione in tutti i 

locali pubblici, supermercati e 

farmacie, soluzioni idroalcoliche per 

il lavaggio delle mani; evitare il 

contatto ravvicinato con persone che 

soffrono di infezioni respiratorie 

acute; evitare abbracci e strette di 

mano; mantenimento, nei contatti 

sociali, di una distanza 

interpersonale di almeno un metro;  

igiene respiratoria (starnutire e/o 

tossire in un fazzoletto evitando il 

contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); evitare l’uso 

promiscuo di bottiglie e bicchieri, in 

particolare durante l’attività 

sportiva; non toccarsi occhi, naso e 

bocca con le mani;  coprirsi bocca e 

naso se si starnutisce o tossisce; non 

prendere farmaci antivirali e 

antibiotici, a meno che siano 

prescritti dal medico; pulire le 

superfici con disinfettanti a base di 

cloro o alcol; usare la mascherina 

solo se si sospetta di essere malati o 

se si presta assistenza a persone 

malate. Nell’ordinanza sindacale, si 

dispone, altresì, che la Polizia 

Municipale, di concerto con le tutte 

le forze dell’ordine presenti sul 

territorio, presidino le fermate delle 

autolinee tenute attive dalla presente 

ordinanza e le stazioni ferroviarie 

per garantire la corretta esecuzione 

delle predette misure, nonché 

accertino il rispetto delle quarantene 

obbligatorie; che il Responsabile 

dell’Area Tecnica provveda 

all’immediata sanificazione di tutti 

gli uffici comunali e degli immobili in 

uso nella disponibilità dell’ente; che 

copia dell’atto, venga comunicata al 

Prefetto della Provincia di Cosenza, 

a tutti gli operatori del settore 

trasporti che operano (hanno 

fermate o linee) sul territorio 

comunale, al Comando di Polizia 

Locale, a tutte le forze dell'ordine 

presenti su Cassano All’Ionio, a tutti 

gli uffici comunali coinvolti, al 

Presidente della Regione Calabria, 

alla Protezione Civile Regionale, 

all’Azienda Sanitaria Provinciale; e 

che venga pubblicato all'Albo 

Pretorio del Comune. 

Il sindaco Papasso, nel corso della 

mattinata odierna ha presieduto nel 

salone di rappresentanza del Palazzo 

di Città, una riunione operativa del 

C.O.C. per fare il punto della 

situazione di quanto si registra sul 

territorio di competenza.
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CORIVID-19 – IL SINDACO ORDINA MISURE CAUTELARI                     

E PREVENTIVE 

 

Ordinanza contingibile e urgente del 

sindaco di Cassano All’Ionio, Gianni 

Papasso riguardante le misure 

cautelari e preventive da attuare 

finalizzate alla prevenzione e al 

contenimento del rischio contagio da 

COVID-19. L’atto, recepisce 

l’ordinanza emanata dal presidente 

della Regione Calabria e le ulteriori 

misure di contenimento. Destinatari 

dell’ordinanza sindacale, sono : tutti 

coloro che arrivino sul territorio 

comunale o vi abbia fatto ingresso 

negli ultimi 14 giorni dopo aver 

soggiornato in zone a rischio 

epidemiologico come identificate 

dall'O.M.S. e: nella regione 

Lombardia e nelle 

province di 

Modena, Parma, 

Piacenza, Reggio 

nell'Emilia, Rimini, 

Pesaro e Urbino, 

Alessandria, Asti, 

Novara, Verbano-

Cusio-Ossola, 

Vercelli, Padova, 

Treviso e Venezia, si applica la 

misura della quarantena 

obbligatoria con sorveglianza attiva; 

chiunque si trovi nelle condizioni 

esposte deve comunicare tale 

circostanza direttamente - ovvero 

attraverso il proprio medico di 

medicina generale o pediatra di 

libera scelta,   oppure   telefonando   

al   numero  verde   regionale  

800767676 - al Dipartimento di 

prevenzione dell'Azienda Sanitaria 

Provinciale territorialmente  

competente, che adotterà le misure 

già previste nell'ordinanza n.1/2020; 

che la quarantena obbligatoria, così 

come previsto dalla procedura, sia 

estesa a tutte le persone che hanno 

avuto contatti, o che li avranno dopo 

l'arrivo sul territorio comunale, con 

conseguente comunicazione 

obbligatoria al Medico di Famiglia 

ed al Dipartimento Prevenzione 

dell'Azienda Sanitaria; a chiunque 

arrivi sul territorio comunale o vi 

abbia fatto ingresso dal 01/02/2020 

soggiornando o transitando nella 

regione Lombardia e nelle province 

di Modena, Parma, Piacenza, Reggio 

nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, 

Alessandria, Asti, Novara, Verbano-

Cusio-Ossola, 

Vercelli, Padova, 

Treviso e Venezia, 

di dover 

comunicare tale 

circostanza al 

proprio medico di 

medicina generale 

oltre che all’Ufficio 

di Protezione Civile 

Comunale ai recapiti sotto riportati, 

se non direttamente registrati dagli 

agenti della Polizia Municipale (o di 

altre Forze dell’Ordine) poste presso 

le fermate delle autolinee e delle 

stazioni ferroviarie; che tutte le 
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aziende di autolinbee che svolgono 

corse che provengono dalle aree 

indicate dal DPCM dell’08 marzo 

scorso, ovvero dalla regione 

Lombardia e dalle province di 

Modena, Parma, Piacenza, Reggio 

nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, 

Alessandria, Asti, Novara, Verbano-

Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, 

Treviso e Venezia, nonché corse di 

collegamento con le principali linee 

ferroviarie, devono comunicare alla 

Polizia Municipale la partenza delle 

corse e l’orario dell’arrivo; 

comunichino i contenuti della 

presente ordinanza a tutti i 

passeggeri prima di dare avvio alle 

corse; devono comunicare in 

partenza l’elenco dei passeggeri; 

devono limitare le fermate di arrivo 

sul territorio comunale alla 

autostazione di Sibari; a   tutti   gli   

operatori   di   esercizi   commerciali, 

supermercati   e  centri   commerciali   

la sanificazione dei locali e l’uso di 

guanti e di ogni altra  misura dì 

precauzione. Si ordina, inoltre, il 

divieto assoluto di mobilità dalla 

propria abitazione o dimora per i 

soggetti sottoposti alla misura della 

quarantena  ovvero risultati positivi 

al virus; la soppressione delle 

manifestazioni, gli eventi e gli 

spettacoli di qualsiasi natura, ivi 

inclusi quelli cinematografici e 

teatrali, svolti in ogni luogo, sia 

pubblico sia in privato; la 

soppressione delle attìvità  di pub, 

scuole di ballo, sale giochi, sale 

scommesse e sale bingo, discoteche e 

locali assimllati, con sanzione della 

sospensione dell’attività in caso di 

violazione; lo svolgimento delle 

attività di ristorazione e bar, con 

obbligo, a carico del gestore di far 

rispettare la distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno un metro, 

con sanzione della sospensione 

dell’attività in caso di violazione. 

Presso gli esercizi commerciali 

(diversi dalle attività di ristorazione 

e bar), all’aperto e al chiuso, il 

gestore dovrà garantire l’adozione di 

misure organizzative tali da 

consentire un accesso ai predetti 

luoghi con modalità contingentate o 

comunque idonee ad evitare 

assembramenti di persone, nel 

rispetto della distanza di sicurezza 

interpersonale di almeno un metro 

tra i visitatori. Sono, inoltre sospesi 

gli  eventi  e  le  competizioni  

sportive  di ogni  ordine e disciplina, 

svolti in ogni luogo, sia pubblico sia 

privato; resta comunque consentito 

lo svolgimento dei predetti eventi e 
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competizioni, all’interno degli 

impianti sportivi utilizzati a porte 

chiuse, ovvero all’aperto senza la 

presenza di pubblico; e sono sospese 

le cerimonie civili e religiose, ivi 

comprese quelle funebre. Si 

raccomanda, nell’atto, l'attuazione di 

alcune misure: è fatta espressa 

raccomandazione a tutte le persone 

anziane o affette da patologie 

croniche o con multimobilità ovvero 

con stati di immunodepressione 

congenita o acquisita, di evitare di 

uscire dalla propria abitazione o 

dimora fuori dai casi di stretta 

necessità e di evitare comunque 

luoghi affollati nei quali non sia 

possibile 

mantenere la 

distanza di 

sicurezza  

interpersonale 

di almeno un 

metro; di  

limitare,  ove  

possibile,  gli  

spostamenti  

delle  persone  fisiche  ai  casi  

strettamente necessari; ai soggetti 

con sintomatologia da infezione 

respiratoria e febbre (maggiore di 

37,5°C) è fortemente raccomandato  

di  rimanere  presso  il  proprio  

domicilio  e  di  limitare  al massimo i 

contatti sociali contattando il proprio 

medico curante; l’applicazione delle 

seguenti misure di prevenzione 

igienico-sanitarie: lavarsi spesso le 

mani; evitare il contatto ravvicinato 

con persone  che  soffrono infezioni 

respiratorie acute; evitare abbracci e 

strette di mano; mantenimento, nei 

contatti sociali, di una distanza 

interpersonale di almeno un metro; 

igiene respiratoria (starnutire e/o 

tossire in un fazzoletto evitando il 

contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); evitare l’uso 

promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

non toccarsi occhi,  naso e bocca con 

le mani; coprirsi bocca e naso se si 

starnutisce o tossisce; non prendere 

farmaci antivirali e antibiotici, a 

meno che siano prescritti dal medico; 

pulire le superfici con disinfettanti a 

base di cloro o alcol; usare la 

mascherina solo se si sospetta di 

essere malati o s si presta assistenza 

a persone malate. La Polizia 

Municipale, di concerto con le tutte 

le forze dell’ordine presenti sul 

territorio, dovranno presidiare le 

fermate delle autolinee tenute attive 

dall’ordinanza e 

le stazioni 

ferroviarie per 

garantire la 

corretta 

esecuzione delle 

predette misure, 

nonché accertino 

il rispetto delle 

quarantene 

obbligatorie come da ordinanza 

regionale; che il Responsabile 

dell’Area Tecnica provveda 

all’immediata sanificazione di tutti 

gli uffici comunali. Copia dell’atto, 

contingibile e urgente, reso 

immediatamente esecutivo, dovrà 

essere comunicata al Prefetto della 

Provincia di Cosenza, a tutti gli 

operatori del settore trasporti che 

operano (hanno fermate o linee) sul 

territorio  comunale, al Comando  di 

Polizia Locale, a  tutte  le forze 

dell'ordine presenti su Cassano 

All’Ionio, a tutti gli uffici comunali  

coinvolti, al Presidente della Regione 

Calabria; all’Azienda Sanitaria 

Provinciale, nonché la pubblicazione 

all'Albo Pretorio del Comune.
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EMERGENZA CORONAVIRUS - PAPASSO HA CHIESTO ALLA 

SANTELLI DI UTILIZZARE IL PRESIDIO OSPEDALERO                        

DI CASSANO 

 
Nell’ambito delle problematiche 

legate all’emergenza epidemiologica 

da COVID-19 che si sta vivendo in 

Italia, con particolare riferimento 

alla carenza di strutture sanitarie 

rispetto all’espandersi della 

pandemia, soprattutto in Calabria, 

che in questa fase sta interessando le 

regioni del sud, il sindaco della Città 

di Cassano All’Ionio, ha colto 

l’occasione per proporre alla neo 

Governatrice della Calabria, 

onorevole Jole Santelli, 

l’utilizzazione della struttura 

sanitaria di via Ponte Nuovo. 

L’iniziativa, è stata lanciata dal 

primo cittadino nel corso della 

riunione del Comitato Operativo 

Comunale, convocato nel salone di 

rappresentanza del Palazzo di Città, 

per fare il punto della situazione, 

dopo le disposizioni impartite con 

apposite ordinanze sindacali di 

recepimento del DPCM datato 9 

marzo scorso. Nella comunicazione 

indirizzata tramite pec alla 

presidente Santelli, il sindaco 

Papasso, ha evidenziato che nel 

Comune di Cassano All’Ionio esiste 

una imponente struttura sanitaria, 

realizzata su sei livelli, a cavallo tra 

gli anni ‘60/’70 per essere un 

ospedale, ma che a oggi è rimasta 

utilizzata solo in minima parte. Solo 

il primo piano oggi ospita l’Hospice, 

mentre in un’altra piccola porzione 

del complesso, a piano terra, è 

ubicato un Poliambulatorio. Qualche 

anno fa, ha ricordato il primo 

cittadino, era stato proposto 

all’allora presidente della Giunta 

Regionale e al Direttore Generale 

dell’ASP l’istituzione nella struttura 

della Casa della Salute, senza, però, 

non se ne ebbe riscontro alcuno. 

“Sappiamo, ha scritto Papasso, che 

in Calabria i posti letto per abitante 

sono il 2 per mille, contro il 3,2 per 

mille dello standard previsto. 

Sappiamo, ha aggiunto, anche che il 
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sistema sanitario regionale è stato 

messo in ginocchio da anni di 

commissariamento e da continui tagli 

alle risorse. Oggi, però, ha affermato, 

abbiamo l’obbligo, davanti a questa 

straordinaria emergenza, di mettere 

in campo tutte le azioni necessarie 

per non farci cogliere impreparati e 

dare risposte alla popolazione”. Per 

questo, il sindaco di Cassano, ha 

sentito la necessità di suggerire alla 

Governatrice della Calabria 

l’utilizzo della struttura di via Ponte 

Nuovo, attraverso il suo inserimento 

nel piano di intervento regionale per 

il contenimento del diffondersi del 

COVID-19 e per la gestione delle fasi 

di emergenza. In tal modo, secondo 

Gianni Papasso, non solo si 

recupererebbe alla sua destinazione 

originaria una struttura che è costata 

tanti soldi pubblici e oggi, in gran 

parte continua a essere abbandonata 

all’incuria del tempo, ma si 

riuscirebbe a rispondere in maniera 

tangibile al bisogno di servizi sanitari 

che, oggi più che mai, è urgente e 

indifferibile sul territorio di 

riferimento. “Sono certo, ha concluso 

il sindaco Papasso, nella lettera alla 

Presidente Santelli, che Ella vorrà 

prendere in considerazione questa 

possibilità e, in attesa di riscontro,Le 

auguro buon lavoro in questo 

momento così difficile per la nostra 

amata Regione”. 

 

 

 

Promo CASSANO 

 

 
Riserva Naturale Crati 
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RIMOSSI DAL PARCHEGGIO ADIACENTE L’UFFICIO 

POSTALE DEL CAPOLUOGO ALCUNI MEZZI ABBANDONATI 

 

Su disposizione del sindaco della 

Città di Cassano All’Ionio, Gianni 

Papasso, sono state rimosse a cura 

della Polizia Locale con l’ausilio di 

un mezzo adibito a soccorso stradale 

messo a disposizione da un’officina 

che opera sul territorio, dall’area 

adibita a parcheggio ubicato su via 

Garbagnate Milanese, (vicino Ufficio 

Postale) alcune auto e un furgone 

abbandonati. Il parcheggio in 

questione, da tempo, infatti, è 

interessato all’abbandono di auto e 

furgoni obsoleti privi di 

assicurazione. Il Comando di Polizia 

Locale, coordinato dalla responsabile 

Anna Maria Aiello, ha iniziato 

l’azione di rimozione dei mezzi, che 

oltre a costituire pericolo dal punto 

di vista igienico sanitario per la 

collettività, risultano essere un 

pessimo biglietto da visita ai fini del 

decoro urbano della nostra cittadina. 

Nella giornata di lunedì, si è già 

provveduto alla rimozione di cinque 

automobili e un furgone, 

abbandonati probabilmente già in 

uso a extracomunitari residenti a 

Cassano e poi abbandonati. 

L’operazione proseguirà anche nei 

prossimi giorni, per riportare ordine 

e normalità nel sito a beneficio della 

comunità locale. Dal canto suo, il 

primo cittadino, ha inteso 

sottolineare come negli ultimi due 

anni, seguiti allo scioglimento degli 

organi elettivi, la gestione 

commissariale, che nella mission 

affidatagli avrebbe dovuto ristabilire 

ordine e legalità sul territorio, al 

termine del suo mandato ha lasciato 

un’eredità pesante caratterizzata da 

degrado e abbandono, in barba ai 

sani principi di legalità e di tutela 

ambientale. Per quanto ci riguarda, 

ha sottolineato il sindaco Gianni 

Papasso, come amministrazione, sin 

dai primi passi della nostra azione, 

abbiamo programmato cospicui 

interventi, soprattutto in ambito di 

recupero della tutela ambientale e 

dell’igiene pubblica, per ridare il 

giusto decoro alla Città, a 

salvaguardia della salute dei 

cittadini.
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IL SINDACO GIANNI PAPASSO AUGURA BUON LAVORO 

ALLA PRESIDENTE DELLA REGIONE CALABRIA                               

ON.  JOLE SANTELLI 

 
 

Il sindaco della Città 

di Cassano All’Ionio, 

Gianni Papasso 

appresa la notizia del 

completamento della 

composizione della 

nuova Giunta 

Regionale della 

Calabria da parte 

della Presidente Jole 

Santelli, ha 

indirizzato, a nome 

proprio, dell’esecutivo, dell’assise 

civica e dell’intera comunità locale, i 

migliori e sentiti auguri di buon 

lavoro alla neo Governatrice e a tutti 

i componenti del nuovo esecutivo 

calabrese. Il primo cittadino, in 

modo particolare, ha plaudito alla 

nomina del consigliere regionale di 

Cassano, Gianluca Gallo, alla carica 

di assessore regionale con importanti 

deleghe assegnate, come l’agricoltura 

e le politiche sociali. Gianni Papasso, 

si è detto certo, che l’assessore Gallo, 

per l’esperienza maturata nel tempo 

nelle istituzioni, per la 

conoscenza dei territori e la 

professionalità che lo 

contraddistingue, saprà ben 

operare per il rilancio della 

Calabria intera, senza trascurare 

di intervenire e incidere sulle 

istanze e le problematiche che 

interessano il comprensorio della 

Sibaritide e del comune di 

Cassano, in particolare. Il 

sindaco Papasso, da subito ha 

offerto alla presidente Santelli, al 

governo calabrese e all’assessore 

Gallo ampia collaborazione. 

 

 
Cassano – Centro Storico 
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IL SEGRETARIO DI TALIA E’ STATO NOMINATO CON 

DECRETO DEL SINDACO PAPASSO RESPONSABILE 

DELL’ANTICORRUZIONE 

 
Con apposito decreto emanato dal 

sindaco della Città di Cassano 

All’Ionio, Gianni Papasso, il neo 

segretario generale dell’ente, Ciriaco 

Di Talia, è stato nominato quale 

Responsabile della prevenzione della 

Corruzione. Nell’incarico, il 

nominato subentra 

al segretario 

generale Antonio 

Fasanella, 

collocato a riposo 

da far data dal 1° 

marzo scorso. Nel 

decreto del capo 

dell’amministrazio

ne locale, si 

dispone, tra 

l’altro, la pubblicazione del 

provvedimento sul sito istituzionale 

dell’Ente e l’invio alla Prefettura di 

Cosenza e agli Enti di competenza. 

L’atto di nomina del sindaco 

Papasso, è stato emesso in ossequio al 

dettame della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, avente ad oggetto 

“Disposizioni per la   prevenzione e 

la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella   pubblica   

amministrazione”, emanata in 

attuazione dell'articolo 6 della 

Convenzione dell'Organizzazione 

delle Nazioni Unite contro la 

corruzione, adottata dall'Assemblea 

Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 

e ratificata ai sensi della legge 3 

agosto 2009, n. 116 e degli articoli 20 

e 21 della Convenzione Penale   sulla 

corruzione, fatta a Strasburgo il 27 

gennaio 1999 e ratificata ai sensi 

della legge 28 giugno 2012, n. 110. 

Legge, che prevede, oltre all'Autorità 

Nazionale Anticorruzione 

l’individuazione nella Commissione 

per la valutazione, la   trasparenza   e   

l'integrità   delle 

amministrazioni 

pubbliche (Civit), di 

anche un   

responsabile   della   

prevenzione   della   

corruzione   per   

ogni   

amministrazione 

pubblica, sia 

centrale che 

territoriale. A tal fine, l'organo di 

indirizzo politico di cassano 

All’Ionio, non essendovi motivi di 

discostarsi dall’indicazione 

normativa, ha individuato quale 

responsabile della prevenzione della 

corruzione il segretario generale 

dell’ente locale, Ciriaco Di Talìa, con 

la mission di svolgere stabilmente 

un’attività di controllo 

sull’adempimento da parte 

dell’Amministrazione degli obblighi 

di pubblicazione previsti della 

normativa vigente; provvedere 

all’aggiornamento del Programma 

triennale per la trasparenza e 

l’integrità; controllare e assicurare la 

regolare attuazione dell’accesso 

civico. 
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IL GOVERNO CITTADINO PENSA A SOSTENERE LA 

COMUNITA’ IN DIFFICOLTA’ CON INTERVENTI                                   

DI POLITICA SOCIALE 

 

L’amministrazione comunale di 

Cassano All’Ionio, sindaco Papasso 

in testa, oltre a essere in prima linea 

quotidianamente per vigilare 

sull’osservanza da parte della 

comunità locale delle disposizioni 

impartite dal Governo, dalla Regione 

Calabria e dall’ente locale, per 

prevenire il diffondersi del 

Coronavirus, è 

impegnata anche 

sul fronte 

dell’amministrazio

ne ordinaria per 

dare le risposte 

attese dai cittadini 

nei vari settori in 

cui si articola 

l’attività dell’ente locale.  A tale 

riguardo, l’esecutivo, tenendo conte 

del particolare momento legato 

all’emergenza sanitaria, che non 

pochi effetti negativi provoca nella 

popolazione, al fine di venire 

incontro, compatibilmente con le 

risorse disponibili in bilancio, al 

disagio sociale di sacche di nuclei 

familiari che vivono in disagiate 

condizioni economiche, ha discusso e 

deliberato l’immediato ripristino del 

Banco Alimentare, la cui 

distribuzione delle derrate agli oltre 

500 nuclei familiari inizierà già da 

giovedì 20 marzo, a Doria. Gli uffici 

preposti, al fine di evitare 

assembramenti di persone, hanno 

optato per la razionalizzazione della 

distribuzione dei pacchi alimentari, 

invitando al ritiro 50 rappresentanti 

degli aventi diritto al giorno. La 

raccomandazione, in proposito, del 

sindaco e della giunta ai destinatari, 

è stata quella di offrire agli addetti 

alla distribuzione e alla locale 

Confranternita di Misericordia, 

coinvolta per dare il suo apporto al 

servizio, la massima collaborazione. 

Il sindaco, ha inoltre, riferito, che è 

stato deciso il ripristino 

dell’erogazione del contributo per 

malattia, ai 

richiedenti, previo 

accertamento degli 

uffici competenti e 

l’atto di indirizzo per 

la liquidazione delle 

pratiche già 

esaminate con esito 

positivo. Altro atto di 

indirizzo della GM, ha riguardato la 

messa a disposizione da parte 

dell’amministrazione locale per gli 

uffici che si occupano di politiche 

sociali, la somma di 10 mila euro, per 

100 contributi da erogare ad 

altrettanti nuclei familiari che dagli 

accertamenti che verranno espletati, 

risulteranno essere indigenti. A 

breve, è stato annunciato, verrà 

pubblicato l’apposito avviso-bando 

contenente i criteri di assegnazione 

del contributo. Non è molto, ha 
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commentato il primo cittadino. 

Avremmo voluto fare di più. 

Tuttavia vuole essere un segnale di 

solidarietà verso il disagio sociale che 

interessa le persone in difficoltà da 

parte dell’amministrazione 

comunale. L’esecutivo comunale, ha, 

infine approvato una integrazione al 

Programma triennale delle Opere 

Pubbliche previste per il periodo 

2020-2022, con altri interventi 

ritenuti di notevole interesse 

pubblico. Il sindaco, ha infine, 

auspicato che si esca presto 

dall’emergenza, che oltre ad avere 

ripercussioni sulla popolazione, 

nuoce gravemente all’economia già 

debole sul nostro territorio, affinché 

presto si possa tornare alla normalità 

in tutti i campi. 

 

 

 

 

 

 

Promo CASSANO 

 

 
Abazia Madonna della Catena 
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EMERGENZA CORIVID-19 - PAPASSO SEGNALA ALLE 

FIAMME GIALLE ANONIMI AUMENTI DI PREZZI 

 

Il sindaco della Città di Cassano 

All’Ionio, Gianni Papasso, ha 

segnalato alla Compagnia della 

Guardia di Finanza di Sibari 

anomali aumenti dei prezzi di beni 

da parte degli esercenti operanti nel 

territorio comunale. Nella 

comunicazione, il primo cittadino ha 

riferito di avere ricevuto diverse 

segnalazioni da parte di cittadini che 

lamentano, appunto, un anomalo 

aumento dei prezzi dei beni di prima 

necessità. In particolare, ha 

aggiunto, numerosi cittadini 

denunciano aumenti di prezzo sia di 

prodotti e generi alimentari, che di 

dispositivi di protezione individuali, 

quali mascherine e soluzioni 

disinfettanti. In un momento di 

grande emergenza come quello che il 

Paese sta attraversando, ha 

commentato Gianni Papasso, non è 

tollerabile e non può essere in alcun 

modo consentita la speculazione, 

soprattutto nei confronti delle 

categorie più deboli della 

popolazione. Per questo motivo, il 

sindaco di Cassano, fortemente 

preoccupato, ha ritenuto segnalare la 

situazione alle Fiamme Gialle, 

chiedendo loro di effettuare gli 

opportuni controlli, a difesa e tutela 

dei cittadini, che stanno vivendo un 

momento difficile non solo da un 

punto di vista sociale e psicologico, 

ma anche economico. Dicendosi 

grato del prezioso lavoro che le Forze 

dell’Ordine, compresa la Guardia di 

Finanza, stanno svolgendo e per il 

grande impegno profuso, 

fondamentali per vincere insieme 

questa battaglia e per tornare alla 

normalità, il sindaco di Cassano 

All’Ionio, Gianni Papasso, ha 

augurato alla Compagnia della 

Guardia di Finanza di Sibari, buon 

lavoro. 
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IL SINDACO INTERVIENE A CHIARIMENTO DEL FENOMENO 

DEL RANDAGISMO SUL TERRITORIO 

 
Il sindaco Gianni Papasso, chiamato 

in causa sul 

fenomeno del 

randagismo 

presente sul 

territorio 

comunale, in 

questo caso, con 

particolare 

riferimento a viale 

Magna Grecia di 

Sibari centro, 

ribadisce l’interesse e l’impegno 

dell’amministrazione locale, nel 

fronteggiare il problema, nel rispetto 

delle norme che lo regolamentano. 

Appare evidente, che il fenomeno 

legato al randagismo è originato, 

soprattutto, da comportamenti 

indisciplinati, irresponsabili e 

superficiali di persone che pur 

detenendo cani, spesso li 

abbandonano immotivatamente. 

L’amministrazione comunale, ha 

riferito il sindaco Gianni Papasso, 

nel bilancio dell’ente ha previsto una 

cospicua posta finalizzata a 

combattere il problema del 

randagismo, per tutelare e custodire 

gli animali presso strutture abilitate, 

convenzionate con il comune. Perché, 

ha sottolineato il primo cittadino, 

l’amministrazione locale, oltre a 

mettere in campo iniziative di 

prevenzione e anche di repressione 

del fenomeno, ha sempre 

stigmatizzato e condannato taluni 

incresciosi episodi a danno degli 

“amici dell’uomo, ma che, ahimè, 

talvolta non si rivelano tali”, in 

occasione di loro avvelenamenti e di 

uccisioni barbare di animali, come è 

avvenuto di recente a 

Lauropoli. Il sindaco 

Papasso, ha, inoltre, 

riferito, che da tempo il 

comune ha intessuto 

rapporti di collaborazione 

con alcune associazioni 

animaliste presenti e 

operanti sul territorio 

cassanese con proficui 

risultati. Da poco, ha 

riferito, si è proceduto 

all’affidamento per 122 mila euro, 

alla Varca Group srl, aggiudicataria 

della gara d’appalto per il servizio di 

ricovero, custodia e mantenimento 

dei cani randagi abbandonati sul 

territorio comunale, per l’anno in 

corso. Il primo cittadino, ha colto 

l’occasione per informare che sono in 

itinere altre iniziative finalizzate ad 

abbattere i costi del servizio di 

rifugio sanitario degli “amici a 

quattro zampe”, che risultano essere 

onerosi per l’ente. Il sindaco, oltre a 

disporre, per il tramite degli uffici 

preposti il monitoraggio continuo del 

territorio, ha chiesto la 

collaborazione dei cittadini, sia a 

segnalare eventuali abusi sugli 

animali, ma anche stati di 

abbandono o altro. Da sottolineare, 

infine, la recente disposizione 

dell’Asp , che nel periodo di 

emergenza da Coronavirus che 

stiamo vivendo, vieta 

l’accalappiamento dei cani randagi. 

Servizio, che riprenderà subito dopo 

il ritorno alla normalità.
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APPROVATO DALL’ESECUTIVO IL PROGETTO 

PRELIMINARE DEI LAVORI DI COMPLETAMRENTO DEGLI 

IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE DELL’ACQUA DI MARINA 

DI SIBARI E DEL POZZO LO CASO IN SIBARI 
 

Buone notizie, in vista della prossima 

stagione estiva, per gli utenti di 

Marina di Sibari, importante 

insediamento 

turistico del 

litorale jonico e 

il centro urbano 

e le contrade 

rurali di Sibari. 

La giunta 

municipale di 

Cassano 

All’Ionio, riunitasi sotto la 

presidenza del sindaco Gianni 

Papasso, assistita dal segretario 

Ciriaco Di Talia, ha discusso e 

approvato, tra l’altro, il Progetto 

preliminare relativo ai lavori di 

completamento degli impianti di 

potabilizzazione dell’acqua di 

Marina di Sibari e del Pozzo Lo Caso 

in Sibari. L’elaborato tecnico è stato 

redatto dall’ingegnere Luigi Serra 

Cassano, responsabile dell’Area 

Tecnica dell’ente locale. Prevede una 

spesa complessiva di Euro 

448.000,00, a cui si farà fronte con i 

due contributi concessi dal Ministero 

dell’Interno negli anni 2018 e 2019, 

pari ad Euro 281.580,90, disponibile 

in bilancio, mentre la differenza, ad 

oggi non disponibile di Euro 

166.419,10, sarà impegnata 

successivamente e contestualmente 

all’adozione della determina di 

aggiudicazione dei lavori, tenendo 

anche conto delle economie che si 

avranno dal ribasso d’asta, su 

apposito capitolo di bilancio 

comunale. Nel deliberato, è stata  

 

demandata al Responsabile del 

Settore Area 

Tecnica, 

l’adozione di 

ogni 

ulteriore atto 

consequenzia

le per 

l’affidamento 

degli 

incarichi tecnici necessari alla 

progettazione definitiva ed esecutiva, 

nonché della realizzazione dei 

successivi lavori. Copia della 

deliberazione, resa immediatamente 

esecutiva, è stata trasmessa sia al 

Settore Area Tecnica che al Settore 

Finanziario. Il programma di 

interventi prevede il completamento 

dell’impianto di potabilizzazione a 

servizio del Villaggio Turistico di 

Marina di Sibari e di quello a 

servizio della frazione di Sibari e 

contrade limitrofe (Pozzo Lo Caso), 

che devono essere inquadrati nello 

spirito delle norme relative 

all’attuazione della direttiva CE in 

tema di qualità delle acque destinate 

al consumo umano, che stabiliscono 

le caratteristiche che deve avere un 

acqua per essere considerata potabile 

ed essere erogata alla popolazione 

come tale. L’applicazione delle 

norme e delle direttive contenute 

nella legge, infatti, comporta che i 

due impianti di trattamento 

dell’acqua emunta dai pozzi già 
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esistenti nelle località in questione, 

vengano necessariamente completati 

sia nella parte che riguarda 

l’impiantistica che in quella 

strutturale, mediante la realizzazione 

di nuove vasche di contatto e di 

accumulo. Il sindaco Gianni Papasso, 

in proposito, ha tenuto a sottolineare 

che nonostante l’incessante impegno 

che si sta profondendo in questi 

giorni in Comune per fronteggiare 

l’emergenza legata alla pandemia da 

Coronavirus, l’amministrazione 

comunale, non trascura il resto delle 

problematiche che interessano il 

territorio, che vanno dalla gestione 

ordinaria dei servizi offerti alla 

collettività, alla programmazione 

degli interventi da realizzare sul 

territorio, per come testimoniano gli 

atti prodotti. 

 

 

 

Promo CASSANO 
 

 
Notturno del Capoluogo 
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EMERGENZA CIMITERIALE – ATTO DI INDIRIZZO DELLA GM 

RIFERITO AL PIANO STRAORDINARIO DI ESTUMULAZIONI

La giunta municipale ha approvato 

un atto di indirizzo riguardante 

l’Emergenza cimiteriale, con 

particolare riferimento al Piano 

straordinario di estumulazioni. 

L’organo esecutivo, riunitosi sotto la 

presidenza del sindaco Gianni 

Papasso, assistito dal segretario 

Ciriaco Di Talia, poiché intende 

essere informata in modo accurato 

sull’attività e sui provvedimenti 

intrapresi in esecuzione alla 

deliberazione della Commissione 

Straordinaria n.23 del 30 aprile 

2018, ha licenziato l’atto di indirizzo 

destinato al Responsabile dell’Area 

Tecnica e al Responsabile del Settore 

Affari Generali e, per loro tramite, ai 

dipendenti comunali che si siano 

occupati e/o si occupano dei 

procedimenti afferenti la gestione 

amministrativa del Cimitero, 

impegnandoli a  predisporre una 

relazione dettagliata e descrittiva 

entro il 30 aprile prossimo, inerente 

le attività svolte a seguito della citata 

delibera commissariale, assunta con i 

poteri della giunta, al fine di 

conoscere, se e come le situazioni di 

emergenza emerse sono state 

superate; il numero delle rinunce 

formalizzate dagli utenti con 

l’espressa indicazione della 

destinazione assegnata ai resti 

mortali del defunto tumulato nel 

loculo oggetto di rinuncia, ovvero se 

è stata effettuata -a titolo 

esemplificativo- la raccolta dei resti 

mortali presso una celletta; la 

cremazione; ecc., con la precisa 

individuazione degli eventuali 

esborsi economici posti a carico di 

questo Ente; eventuali casi di 

estumulazione di resti mortali 

disposti anche in assenza di rinuncia 

o per presunta scadenza della 

concessione d’uso non rinnovata con 

l’indicazione della destinazione dei 

resti mortali del defunto; le modalità 

di comunicazione dell’avvio del 

procedimento amministrativo agli 

utenti interessati all’estumulazione 

del familiare defunto; i criteri 

adoperati per la scelta delle salme da 

estumulare/esumare; e i criteri di 

assegnazione dei loculi resi 

disponibili (a seguito di rinuncia e/o 

estumulazione d’ufficio per mancato 

rinnovo) per le salme in attesa di 

sepoltura. Con voti unanimi, l’atto 

deliberativo è stato dichiarato 

immediatamente esecutivo. 
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IL SINDACO ORDINA NUOVE RISTRETTEZZE PER 

FRONTEGGIARE IL CONTAGIO DA COROVID-19 

 
Dal comune di Cassano All’Ionio, 

ulteriori misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione 

dell'emergenza pandemica da 

COVID-19. Il sindaco Gianni 

Papasso, dopo avere fatto 

riferimento alle precedenti 

disposizioni emanate con DPCM e 

dalla Presidente della Regione 

Calabria, ha 

ordinato, tra 

l’altro, che 

sono sospese le 

attività 

commerciali al 

dettaglio, fatta 

eccezione per 

le attività di 

vendita di 

generi 

alimentari e di 

prima necessità individuate come di 

seguito, sia   nell'ambito   degli 

esercizi commerciali di vicinato, sia  

nell'ambito  della  media  e grande  

distribuzione,  anche  ricompresi  nei  

centri   commerciali, purché sia 

consentito l'accesso alle sole predette  

attività.  Sono chiusi, 

indipendentemente dalla tipologia  di  

attività  svolta,  i mercati, salvo le 

attività  dirette  alla  vendita 

esclusivamente di frutta e verdura e 

comunque dalle ore 07:00 alle ore 

12:00; è inibita sul territorio 

comunale qualunque forma di 

commercio ambulante, fatta 

eccezione della vendita di frutta e 

verdura, che è consentita solo nei 

giorni di lunedì, mercoledì e venerdì 

e limitatamente ai venditori 

ambulanti del Comune di Cassano 

All’Ionio. Che sono inibiti, altresì, 

mercati e fiere. Restano aperte le 

edicole, i tabaccai, le farmacie,  le 

parafarmacie. Deve essere in  ogni  

caso  garantita  la  distanza  di 

sicurezza interpersonale di un metro. 

Le attività che non sono sospese 

sono: Ipermercati, Supermercati, 

Discount di alimentari, 

Minimercati ed altri 

esercizi non specializzati 

di alimentari vari, 

Commercio al dettaglio 

di prodotti surgelati, 

Commercio al dettaglio 

in esercizi non 

specializzati di 

computer, periferiche, 

attrezzature per le 

telecomunicazioni, 

elettronica di consumo audio e video, 

elettrodomestici , Commercio al 

dettaglio di prodotti alimentari, 

bevande e tabacco in esercizi 

specializzati (codici ateco: 47.2) – si 

precisa, in proposito che dette 

attività possono essere svolte 

limitatamente alla vendita dei soli 

prodotti da tabaccaio; Commercio al 

dettaglio di carburante per 

autotrazione in esercizi specializzati;  

Commercio al dettaglio 

apparecchiature informatiche e per 

le telecomunicazioni (ICT)  in  

esercizi  specializzati  (codice  ateco: 

47.4); Commercio al dettaglio di 

ferramenta, vernici, vetro piano  e 

materiale elettrico e termoidraulico; 

Commercio al dettaglio di articoli 

igienico-sanitari;Commercio al 
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dettaglio di articoli per 

l'illuminazione; Commercio al 

dettaglio di giornali, riviste e 

periodici; Farmacie; Commercio  al  

dettaglio  in  altri  esercizi  

specializzati   di medicinali non 

soggetti a prescrizione medica; 

Commercio al dettaglio  di  articoli  

medicali  e  ortopedici  in esercizi 

specializzati; Commercio al dettaglio 

di articoli di  profumeria,  prodotti  

per toletta e per l'igiene personale; 

Commercio al dettaglio di piccoli 

animali domestici; Commercio al 

dettaglio di materiale per ottica e 

fotografia; Commercio al dettaglio di 

combustibile per uso  domestico  e  

per riscaldamento; Commercio al 

dettaglio di  saponi,  detersivi,  

prodotti  per  la lucidatura e affini; 

Commercio al dettaglio di qualsiasi 

tipo di  prodotto  effettuato via 

internet; Commercio al dettaglio di 

qualsiasi tipo di  prodotto  effettuato 

per televisione; Commercio  al  

dettaglio  di  qualsiasi  tipo  di  

prodotto   per corrispondenza, radio, 

telefono; Commercio effettuato per 

mezzo di distributori automatici. 

Nell’atto, si dispone, inoltre, che sono 

sospese le attività dei servizi di 

ristorazione (fra cui bar, pub, 

ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad 

esclusione delle mense e del catering 

continuativo su base   contrattuale, 

che garantiscono la distanza di 

sicurezza interpersonale di un metro. 

Si precisa che non è consentita 

neanche la modalità di ristorazione 

da asporto o con consegna a 

domicilio. Restano aperti gli esercizi 

di somministrazione di alimenti e 

bevande posti nelle aree di servizio e 

rifornimento carburante situati 

lungo la rete stradale, e all'interno 

delle stazioni ferroviarie, e negli 

ospedali garantendo la distanza di 

sicurezza interpersonale di un metro. 

Restano garantiti, nel rispetto delle 

norme igienico-sanitarie, i servizi 

bancari, finanziari, assicurativi 

nonché   l’attività   del   settore   

agricolo, zootecnico    di 

trasformazione agro-alimentare 

comprese le filiere che ne forniscono 

beni e servizi. La Polizia Municipale, 

di concerto con le tutte le forze 

dell’ordine presenti sul territorio, 

continueranno a presidiare le 

fermate delle autolinee tenute attive 

dall’ordinanza e le stazioni 

ferroviarie per garantire la corretta 

esecuzione delle misure, nonché 

accertino il rispetto delle quarantene 

obbligatorie. Copia dell’Ordinanza 

contingibile e urgente è stata 

comunicata al Prefetto della 

Provincia di Cosenza, a tutti gli 

operatori del settore trasporti che 

operano sul territorio comunale, al 

Comando di Polizia Locale, a tutte le 

forze dell'ordine presenti su Cassano 

All’Ionio, a tutti gli uffici comunali 

coinvolti, al Presidente della Regione 

Calabria, alla Protezione Civile 

Regionale, all’Azienda Sanitaria 

Provinciale e pubblicata all'Albo 

Pretorio del Comune. 
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PUBBLICATO L’ANNUARIO 2018                                                        

DI CASSANO ALL’IONIO 

 

Edito da Prospettive Meridionali è 

fresco di stampa l’Annuario 2018 di 

Cassano all’Ionio. Contiene 

avvenimenti politici, amministrativi, 

culturali, la cronaca nera e 

giudiziaria ed è articolato in tre 

parti: la prima, contiene  gli 

avvenimenti registrati nell’anno 

2018;  la seconda, con notizie 

statistiche, la popolazione residente, 

le attività teatrali, le attività 

collaterali a quelle strettamente 

istituzionali del museo e del parco 

archeologico, l’attività della 

fondazione antiusura e la sua azione 

di contrasto al malaffare legato alla 

gestione dell’usura, le attività 

commerciali; la situazione 

demografica, la presenza degli 

stranieri soggiornanti, insomma una 

“fotografia” statistica degli 

avvenimenti più rilevanti verificatisi 

nel corso dell’anno 2018. La 

mappatura del numero delle 

associazioni culturali, sportive, 

musicali, di categoria e di 

volontariato che operano sul 

territorio comunale sono appena 

centonovantasette, delle quali poco 

più di dieci sono inattive; mentre i 

premi, le borse di studio e simili, 

gestiti sul territorio cassanese, dei 

quali circa sei sospesi, ammontano a 

sedici; tutti intesi - in linea di 

principio e in generale - come 

“produttori della offerta culturale 

locale”. La terza parte, registra gli 

avvenimenti dell’anno 1987. Se ne 

cita qualcuno: lo scontro politico fra 

Dc, Psi, Pci, Dp;  il decesso del prof. 

Pietro Garofalo, segretario 

particolare del Ministro Giacomo 

Mancini; l’incontro dell’assessore ai 

Servizi sociali Rosetta Console con 

Francesco Risolé e Pasquale 

Capparelli per l’esame di urgenti 

problemi dei disabili, nonostante 

l’avversione del sindaco Salvatore 

Frasca; la protesta dei Sindacati per 

l’occupazione e lo sviluppo che sfocia 

in consiglio comunale non tanto 

l’oggetto dello sciopero, ma 

addirittura sulla cronaca di alcune 

forme di violenza che sono sfociate in 

atti teppistici; da non dimenticare la 

spaccatura insanabile dei socialisti: si 

arriva addirittura alla proposta di 

espulsione dal partito del sen. Gino 

Bloise! L’azione politico-

amministrativa, in quegli anni, si 

faceva anche con la carta bollata e 

l’intervento della magistratura. 

Scriveva bene il filosofo, storico e 

giurista italiano, Giambattista Vico, 
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quando argomentava sui corsi e i 

ricorsi storici… Ancora oggi, quando 

qualcosa non va in una cittadina, la 

colpa è dei cronisti che scrivono in 

un discreto italiano e non certamente 

in lingua “politichese”. La copertina 

della pubblicazione è arricchita da 

foto  che “illustrano” l’azione di 

operatori pubblici e privati: Casino 

Chidichimo, alla periferia di 

Lauropoli, testimonianza di antica 

architettura rurale abbandonato al 

degrado e a spedizioni di predatori; 

Marella Burza dell’Unindustria 

Calabria; Francesca Gaetani, miss 

Cassano 2019; cittadini di Doria che 

si sono riappropriati di Piazza Roma 

dopo averla ripulita; Via Sibari a 

Lauropoli; Adele Bonofiglio 

direttrice del Museo archeologico 

della Sibaritide; cittadini di 

Lauropoli e di Cassano che puliscono 

il prolungamento di via Feliciazza; 

uno scorcio di via Ginnasio; Scavi di 

Sibari, la svastica sul pavimento di 

una dimora signorile, simbolo di 

pace, fortuna e prosperità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promo  CASSANO 

 

 
Museo Archeologico Nazionale di Sibari 
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GLI ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE  

 
IL  SINDACO    
                                                                                                                                                                                                                                                      

  

                             
       Geom. Giovanni PAPASSO                                           

 

 

                                                                                                Stemma Comune                                                     
 

 

IL SINDACO, in qualità di organo responsabile dell’Amministrazione 

Comunale, rappresenta l’Ente, sovrintende al funzionamento degli 

Uffici e all’esecuzione degli atti e svolge le altre funzioni attribuitegli 

dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti. 

Egli nomina il Segretario Comunale ed il Direttore Generale, i 

Responsabili dei Servizi, nonché attribuisce e definisce gli incarichi 

dirigenziali e quelli di collaborazione esterna ad alta specializzazione. 

Il Sindaco può altresì nominare propri collaboratori esterni con 

contratto a tempo determinato o a prestazione professionale, anche 

occasionale, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo 

sull’attività sindacale. 

Nomina, convoca e presiede la Giunta, dirige e coordina i lavori della 

stessa garantendone la collegialità dell’azione e mantenendo l’unità di 

indirizzo politico-amministrativo.  

Spetta al Sindaco la responsabilità di garantire la traduzione degli 

indirizzi deliberati dal Consiglio Comunale in atti e programmi 

operativi che ne consentano la realizzazione. 
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LA  GIUNTA  MUNICIPALE 
 

È l’organo di governo del Comune. Essa è composta dal Sindaco che la convoca 

e la presiede e da un numero di Assessori che non può essere superiore a 

SETTE, tutti nominati dallo stesso Sindaco che fra di essi sceglie anche il suo 

Vice Sindaco.  

La Giunta collabora con il sindaco per l’attuazione degli indirizzi generali 

adottati dal Consiglio, ai fini della loro traduzione in specifiche politiche e 

strategie di intervento, orientando l’azione dell’apparato amministrativo e 

svolgendo attività di impulso e di proposta nei confronti dell’Assise Civica. 

Gli Assessori possono essere nominati anche al di fuori dei componenti del 

Consiglio, fra i cittadini in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità 

alla carica di consigliere comunale. Gli Assessori nominati al di fuori del 

Consiglio Comunale partecipano alle riunioni consiliari ma senza diritto di voto. 

 

 
 

Antonino Mungo (Politiche Finanziarie) – Elisa Fasanella (Politiche Sociali) – 

Sindaco Gianni Papasso – Annamaria Bianchi (Cultura-P.I.) – Gianluca Pio 

Falbo (Turismo) – Leonardo Sposato (Lavori Pubblici). 
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IL  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Il Presidente rappresenta il Consiglio, lo convoca e lo presiede, coordina la 

discussione durante le sedute, concede la facoltà di parlare e proclama il 

risultato delle votazioni. Ha il compito di dirigere ogni altra attività del 

Consiglio e di sovrintendere all’organizzazione degli uffici dei  servizi consiliari. 

Il Presidente viene eletto tra i Consiglieri durante la prima seduta del Consiglio. 

 

 

 

 
Pasqualino Notaristefano 
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

Il Consiglio Comunale della CITTA’ DI CASSANO ALL’IONIO  è composto 

dal Sindaco e da 16 Consiglieri comunali. La durata del mandato è di 5 anni. 

Rappresenta la comunità locale ed è l’organo di indirizzo, di 

programmazione e di controllo politico-amministrativo del Comune. In tale 

veste esso assicura e garantisce lo sviluppo positivo dei rapporti e la 

cooperazione con i soggetti pubblici, privati e gli istituti di partecipazione, 

attraverso opportune iniziative ed azioni di collegamento, di consultazione 

e di coordinamento. I Consiglieri hanno diritto di iniziativa per tutti gli atti 

di competenza del Consiglio. Hanno diritto, inoltre, di interrogazione, 

interpellanza, mozione, ordine del giorno ed emendamento che esercitano 

nelle forme previste dal Regolamento del Consiglio Comunale.                               

Il Consiglio Comunale si avvale per l’esame degli argomenti e l’espressione di 

pareri preliminari del lavoro di commissioni permanenti; ognuna è presieduta 

da un Presidente eletto fra i sette membri che la compongono. Il Consiglio 

Comunale può costituire all’occorrenza commissioni temporanee di controllo e 

garanzia la cui presidenza è affidata ad un esponente dell’opposizione. Le sedute 

delle Commissioni permanenti, salvo casi eccezionali, sono pubbliche e si 

svolgono presso il Municipio. 
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       LE COMMISSIONI CONSILIARI 

 

 

Il Consiglio Comunale nella seduta del 29 Gennaio 2020 ha proceduta alla 

nomina dei componenti delle Commissioni Consiliari. 

I^ Commissione (Affari Istituzionali – Economici – di 

Programmazione e di Organizzazione) 

Componenti : 

(Maggioranza) Russo Sara – Malomo Luigi – Gaudiano Carmen – Clausi 

Antonio – Strigaro Antonio – Guidi Marco. 

(Minoranza) Lombardi Francesco – Azzolino Savina – Civale Fabio  

II^ Commissione (Affari relativi all’Assesso del Territorio – 

Edilizia – Viabilità e Ambiente) 

Componenti :  

(Maggioranza) Strigaro Antonio – Franzese Natalya – Garofalo Rosina – 

Gaudiano Carmen – Gallo Marina – Clausi Antonio 

(Minoranza) Maimone Sofia – Pesce Stefano – Praino Giuseppe Leonardo 

III^ Commissione (Affari Sociali – Culturali – e per il 

Turismo) 

Componenti :  

(Maggioranza) Guidi Marco – Russo Sara – Gallo Marina – Garofalo 

Rosina – Malomo Luigi – Franzese Natalya 

(Minoranza) Civale Fabio – Pesce Stefano – Praino Giuseppe Leonardo. 
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ORARI  DEGLI  UFFICI  COMUNALI 

Palazzo di Città (Foto Mimmo Petroni) 

 

 

 

 

 

DAL  LUNEDI’  AL  VENERDI’ :  8:00  -  14:00 

 

MARTEDI’  E  GIOVEDI’ :  8:00 – 14:00 /  15:00 – 18:00   

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le foto pubblicate sul periodico appartengono all’archivio privato di Mimmo Petroni.  
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Cassano All’Ionio – Piazza Matteotti 

C’era una volta il Monumento ai Caduti 
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CASSANO  ALL’IONIO         
 

PALAZZO DI CITTA’               Centralino       0981.780201 

Delegazione Municipale.         LAUROPOLI                                               0981.708310 

Delegazione Municipale          DORIA                                                       0981.72063 

Delegazione Municipale          SIBARI                                                       0981.74005 

SEDE DIOCESI                                                                      0981.71048 

MUSEO di SIBARI                                                                 0981.79391 

SCAVI   di SIBARI                                                                  0981.79166 

 

 

FARMACIE   

Dr.ssa  Silvana GALLO – Cassano                                                 0981.71230 

Dr.        Santo  MENGA – Cassano                                           0981.71037 

  

Dr.ssa   Gina    LA CAMERA                                                          0981.79164 

Dr.        Michele PERSIANI 

Dr.ssa    Cinzia   MAIURI                                                             

0981.74041 

0981.71344 

 

                                                                                             

SANITA’   

Guardia Medica – Cassano                                                       0981.71262 

Guardia Medica -  Sibari                                                          0981.74234 

Pronto Soccorso – Corigliano                                                   0983.8801 

Pronto Soccorso – Castrovillari                                                0981.433101 

Pronto Soccorso – Trebisacce                                                   0981.5091 

CLINICA  di  SIBARI                                                                 0981.74861 

Gerontocomio “CASA SERENA”                                                0981.71022 

Poliambulatorio ASL n.3                                                           0981.71262 

ASL n.3 ROSSANO                                                                    0983.5171 

  

 

ASSOCIAZIONI :  

FONDAZIONE ANTIUSURA “S.Matteo Apostolo”                        0981.71008 

Associazione “IL SAMARITANO” 0981.708158 
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Pro-Loco “Laura Serra”                                                             0981.784383 

IRFEA                                                                                      0981.76435 

IRSDD                                                                                      0981.76313    

SPAZIO FAMIGLIA                                                                    0981.71323 

  

ASSOCIAZIONE LAGHI DI SIBARI                                             0981.79193 

Associazione di Volontariato Misericordia  

  

FRATRES 0981-76769 

L.I.S.A.                                                                                    0981.780211 

Movimento per la Vita  

  

 

ORDINE PUBBLICO :  

TENENZA CARABINIERI  (Cassano centro)                                 0981.71005 

Stazione  Carabinieri      (Sibari)                                                0981.75035 

  

PREFETTURA di  COSENZA                                                       0984.709011 

QUESTURA     di  COSENZA                                                       0984.8911 

 

ORGANIZZAZIONI  SINDACALI :  

CGIL                                                                                         0981.76870 

CISL                                                                                          0981.71219 

UIL                                                                                            0981.781481 

VIGILI del FUOCO (Castrovillari)                                                      0981.21036 

VV.FF.                   (Cosenza)                                                            0984.22222 

Capitaneria di Porto (Corigliano C.)                                                   0983.851319 

FERROVIE dello STATO (Sibari)                                                        0981.74616 

 

POSTE E TELECOMUNICAZIONI :  

CASSANO   centro                                                                            0981.71280 

LAUROPOLI                                                                                      0981.708562 

DORIA                                                                                              0981.72006 

SIBARI                                                                                              0981.74131 

  

ISTRUZIONE  :  

Direzione Didattica I° Circolo – Cassano I.                                         0981.71296 

Istituto Comprensivo – Lauropoli                                                       0981.71330 

Direzione Didattica III° Circolo – Sibari                                              0981.74251 

Istituto Tecnico Commerciale “Luca Pacioli”                                      0981.781345 

Licei  “Raffaele Lombardi Satriani”                                                    0981.781115  
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                       PROMO  CASSANO   

 
Toro Cozzante 

       

 
          Museo Nazionale Archeologico di Sibari 
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